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Un grido di allarme si leva dagli operatori di tutto il
comparto turistico  alle prese con la ripartenza post
covid, che si conferma consistente su tutta l’Italia, già
a partire dalle periodo delle feste pasquali.

Mancano le risorse umane a tutti i livelli ed in tutti i
comparti:
Il presidente di FTO, Gattinoni ,denuncia la carenza
di 7mila autisti di bus turistici, causa  la scarsa
disponibilità di persone con la patente di riferimento
e le competenze adeguate e si registra una
gravissima penuria anche di accompagnatori e guide
turistiche nazionali, in attesa da 10 anni della nuova
normativa per queste figure.

Nei ristoranti e negli hotels non va meglio, camerieri
di sala ed ai piani, addetti nelle cucine, front –office,
sono le figure professionali più richieste per colmare
dei vuoti che sono sempre più difficili da colmare.
Tutto ciò finisce per lasciare spazio all’abusivismo ed
all’approssimazione, con buona pace della ricerca di
qualità da parte di clienti sempre più attenti ed
esigenti in termini di accoglienza e professionalità,
con influenze negative sulla possibilità di organizzare
esperienze personalizzate e degne delle attese dei
viaggiatori . 

Una sfida cruciale, quella delle risorse umane il cui
tema nessuno può eludere poiché il brand Italia
necessita di confermarsi al mondo nel migliore dei
modi, attuando strategie di processi formativi attuati
da realtà formative serie e di consolidata
professionalità a livello nazionale ed internazionale.

L’ESTATE CHE
VERRÀ

E D I T O R I A L E



legata al paganesimo.
La nuova capitale venne inaugurata nel 330 d.C. e
trasformò il nome in Costantinopoli. Da questo
momento comincia il periodo d’oro dell’Impero
Bizantino, con la costruzione di molti monumenti e
opere d’arte che ancora oggi affascinano i
visitatori della moderna città di Istanbul. La città
aveva inoltre grandi affinità con Roma: erano state
fondate entrambe su un territorio con sette colli,
avevano forma di triangolo e, mentre Bisanzio-
Costantinopoli-Istanbul è bagnata su tre lati dal
Mar di Marmara e dal Corno d’Oro, Roma è
bagnata dal Tevere. 

COSTANTINO E 
COSTANTINOPOLI

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Dopo aver emanato nel 313 d.C. l’Editto di Milano,
con cui sancì ufficialmente la fine delle
persecuzioni dei Cristiani, e dopo aver eliminato
Licinio nel 324 d.C. restando così l’unico augusto al
potere, l’imperatore Costantino decise di costruire
una nuova capitale, ovvero una Nova Roma, sul sito
dell’antica città di Bisanzio, fornendola di un
senato e di uffici pubblici simili a quelli di Roma.
Questa scelta strategica derivava da due fattori :
da una parte l’instabilità dei confini orientali con la
necessità di avere un punto di partenza per le
spedizioni militari verso Est e dall’altra il potere
crescente dell’aristocrazia romana, per lo più
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Quando Costantino decise di creare Istanbul,
disegnò con la sua lancia i confini delle mura,
delimitando le punte del triangolo, conosciuto
come la penisola storica. Ma le somiglianze fisiche
non bastavano. La nuova capitale doveva essere più
bella della precedente, perciò l’Impero usò tutti i
mezzi in suo possesso e alla fine, pian piano,
Istanbul prese forma.
A dire il vero, l’impero Bizantino è la continuazione
di Roma e i Bizantini, fino agli ultimi giorni, si
soprannominavano Romani. Ma tra i Bizantini e i
loro predecessori c’era un’importante differenza : il
Cristianesimo. Le chiese Bizantine presero il posto
dei templi di Roma e gli esempi più belli di queste
costruzioni sono state realizzate a Istanbul. Queste
opere architettoniche si trovano in varie zone di
Istanbul, tra le quali la principale è la Penisola
Storica, e rappresentano esempi unici
dell’architettura e della rappresentazione dei mille
anni di arte Bizantina. Una parte dei monumenti
bizantini ad Istanbul è formata dagli edifici pubblici.
Tra questi ci sono l’Ippodromo, le cisterne d’acqua, i
palazzi e le piazze.

Nel transetto sinistro Pietro Lorenzetti dipinse, nei
primi anni del XIV secolo Storie della Passione di
Cristo e la celebre Madonna dei Tramonti. La
crociera sopre l’altare, dipinta dal Maestro delle
Vele, rappresenta la Gloria di San Francesco e leLa
zona che forma il nocciolo di Istanbul oggi viene
chiamata Sultanahmet. Qui si possono vedere
insieme le bellezze dei monumenti sia Bizantini che
Ottomani. Nel periodo Bizantino, l’Ippodromo e i
suoi dintorni rappresentavano il centro della
capitale.  Per tale motivo gli edifici più importanti
sono raggruppati in questo punto: il Palazzo che
era il centro del potere, la Basilica di Santa Sofia
“Ayasofya” che era la costruzione religiosa più
grande, l’Ippodromo centro della vita sociale e la
Cisterna Yerebatan “Yerebatan Visiri” che faceva
fronte in gran parte alla mancanza d’acqua della
città.
Il monumento più importante del periodo
bizantino, giunto fino ai nostri giorni, è senza
dubbio la Basilica di Santa Sofia (Ayasofya in turco),
ma - benché la leggenda la voglia legare a
Costantino - è di periodo successivo perché fu 
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Costantino e venne utilizzata come cattedrale fino
a quando Santa Sofia non fu completata. Anche
questa fu incendiata nel 532 durante la rivolta di
Nika, e come Santa Sofia fu ricostruita
dall’Imperatore Giustiniano. 
Dopo la conquista di Costantinopoli da parte
dell’Impero Ottomano, fu utilizzata come deposito
d’armi. Oggi è un Museo. Per la sua struttura
architettonica, ha un’acustica molto buona e per
questo è uno dei luoghi più ricercati per i concerti
dell’Istanbul Music Festival e dell’Istanbul Jazz
Festival. In altri momenti è chiusa e si può visitare
solo con un permesso speciale.
Sempre a Sultanahmet, di fronte alla Moschea Blu,
si trova l’Ippodromo. Anche se la costruzione iniziò
nel III secolo a.C. da parte di Septimus Severus, la
sua realizzazione, attraverso l’opera di 100.000
persone, avvenne nel periodo di Costantino. 
Tre i monumenti realizzati per il pubblico dei tifosi
che qui si radunavano (nel periodo Bizantino
esistevano infatti i tifosi sportivi, simili a quelli di
oggi, chiamati i blu e i verdi): l’Obelisco di Teodosio

inaugurata nel 360 d.C. durante il regno di
Costanzo II da parte del vescovo Eudossio di
Antiochia, vicino alla zona dove era in costruzione
il palazzo imperiale.
Inoltre Santa Sofia è legata al nome
dell’Imperatore Giustiniano che nel 532, a seguito
dell’incendio appiccato durante la Rivolta di Nika,
decise di ricostruire la basilica completamente
diversa, più grande e più maestosa rispetto a quelle
dei suoi predecessori. 
Quest’opera, grazie alle sue dimensioni e al suo
sfarzo, è riuscita ad essere per centinaia di anni
l’opera più monumentale del mondo ed è giunta ai
nostri giorni resistendo agli incendi, al terremoto e
a tante altre catastrofi. 
Trasformata in moschea dopo la conquista di
Costantinopoli da parte di Maometto II nel 1453, è
stata poi trasformata da Mustafa Kemal Ataturk in
Museo nel 1935 e aperta al pubblico proveniente
da tutte le parti del mondo.
La vicina Santa Irene, dedicata alla “Santa Pace”
(Aya İrini in Turchia) fu completata invece sotto
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Dikiltas, la Colonna Serpentina (Yilanli) e la colonna
intrecciata (Örme Sütun) sono i monumenti che si
trovavano nella parte chiamata Spina, attorno alla
quale giravano i giocatori con i loro cavalli.
Staccandosi dall’Ippodromo lungo la via Mese, la
seconda piazza che si incontra dopo Augusteion è
la Piazza di Costantino, dove ancora oggi la
Colonna Çemberlitaş fa da guardiano. Anche
questa piazza, come tutte le altre, è decorata da
statue e monumenti. Tra queste, alcune statue di
bronzo sono state fuse durante l’invasione Latina,
quindi distrutte. Sopra la colonna Çemberlitaş,
secondo l’usanza romana, si trovava la statua di
Costantino. Questa, durante una forte bufera,
cadde uccidendo diverse persone. Le rocce di
porfido che costituiscono il tronco della colonna
sono state circondate da anelli di ferro perché nel
corso degli anni hanno subito delle crepe.
Per questo motivo, con il tempo, il nome è
diventato Çemberlitaş (Çember=anello). Si credeva
che sotto la colonna Çemberlitaş si trovasse una
cripta con all’interno pezzi della Croce di Gesù. 
Çemberlitaş, secondo le credenze dell’epoca, era
stata costruita per proteggere l’entrata di questa
cripta. Molte persone venute a conoscenza di
questo hanno cercato di raggiungerla scavando dei

 tunnel per passare sotto la colonna, ma nessuno ci
è mai riuscito.
C’è un altro luogo che per leggenda è legato alla
figura di Costantino, pur non c’entrando affatto con
la figura storica dell’imperatore. Nel viaggio da fare
sul Bosforo il luogo da menzionare per primo è la
Torre Kız Kulesi. Secondo la leggenda, l’imperatore
bizantino Costantino aveva una figlia che amava
molto. Ma un indovino predisse che la figlia
sarebbe stata morsa e uccisa da un serpente. Per
questo motivo l’imperatore, per proteggere la
figlia, fece costruire la torre in mezzo al mare, posto
in cui nessun serpente sarebbe potuto arrivare. Ma
questa precauzione non fu sufficiente. Il serpente
entrò dentro i cestini con i quali veniva mandato il
cibo alla ragazza e la uccise con il suo veleno. Ma le
leggende su questo luogo non finiscono qui : c’è che
la chiama Torre di Leandro. Si pensa che la storia
d’amore tra Hero e Leandro, con una fine
drammatica, ebbe luogo proprio qui. In realtà la
torre venne costruita nel XII secolo durante il
periodo Bizantino e utilizzata varie volte come
carcere, ma si pensa che servisse anche come faro
per indicare la via alle navi e come punto di
aggancio della catena che serviva a sbarrare
l’ingresso delle navi nemiche.
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 1)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



Su questa scia la Compagnia di San Paolo dà vita,
nel 1923, all’OPERA CARDINAL FERRARI DEI
PELLEGRINI, in seguito denominata IVET –
PELLEGRINAGGI PAOLINI. 
Primo direttore è don Antonio Rivolta, ma il vero
animatore e interprete morale di questa attività è il
sig. Antonio Slatri.
La partenza è subito fulminea e l’Anno Santo 1925
lo comprova: L’OPERA DEI PELLEGRINI, tra i vari
gruppi, convoglia a Roma due pellegrinaggi
strepitosi per consistenza, almeno rispetto
all’epoca: 8000 operai a ferragosto e 7000
contadini a novembre! Da registrare, nel
medesimo anno, anche il primo pellegrinaggio
aereo della storia: un gruppo di 25 persone
sull’idrovolante Savoia-Marchetti, da Genova a
Roma e viceversa!

La Compagnia di San Paolo, sorta nel 1921 per
ispirazione del Cardinal Ferrari, promuove, fin
dall’avvio, molte opere a carattere spirituale,
sociale, culturale, assistenziale. Tra queste varie
iniziative va sempre più affermandosi l’attività dei
PELLEGRINAGGI PAOLINI. 
L’idea è direttamente suggerita dalla speciale
attenzione che il Cardinal Ferrari vi ha riservato.
Nel 1891 ha infatti indetto un pellegrinaggio
collettivo, a piedi, della Diocesi di Guastalla alla
tomba di S. Luigi Gonzaga, a Castiglione delle
Stiviere. Nel 1889 ha promosso un pellegrinaggio
comunitario a Lourdes. Nel 1902, e per la prima
volta, la meta del Vescovo della Diocesi milanese è
la Terra Santa. Nel 1908 e nel 1909 ha guidato i
suoi pellegrini a Colonia per la celebrazione del
Congresso Eucaristico Internazionale.
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Si sperimentano nuove forme di pellegrinaggi:
accanto ai tradizionali gruppi parrocchiali e
diocesani sorgono iniziative a carattere aziendale
(Olivetti, SIP, Ferrero, Pirelli, Dalmine, ecc.),
incontri di categorie speciali (Terza Età, Giovani,
Medici, Turisti, ecc.) e raduni internazionali. Il più
noto è certamente quello dei Militari di tutto il
mondo (oltre 30 Paesi per circa 35.000 soldati)
riuniti a Lourdes per iniziativa, in Italia, dei
Pellegrinaggi Paolini.
A partire dal 1952 l’attività dei Pellegrinaggi
Paolini si affianca a quella dell’Agenzia IVET che
organizza viaggi turistici di profondo interesse
culturale.
Tratteremo in modo più approfondito la storia di
IVET, diventato poi “Brevivet”.

Durante il ventennio successivo si incrementa
anche il movimento verso la Terra Santa e si
infittiscono le iniziative verso tutti i Santuari
d’Italia e quelli più importanti d’oltreconfine:
Lourdes, Einsieldeln, Mariazell, Santiago de
Compostela... Gli orizzonti non si fermano
all’Europa: si effettuano presto viaggi
intercontinentali in occasione dei Congressi
Eucaristici a Sydney (1928), Buenos Aires (1934), e
Manila (1937), con alcune visite anche in Cina.
Dopo la pausa della guerra l’attività dei
Pellegrinaggi Paolini riprende nel 1948 con il primo
pellegrinaggio a Fatima, e si consolida nel 1950 in
occasione dell’Anno Santo. I pellegrinaggi via mare
in Terra Santa vengono gradualmente sostituiti da
viaggi aerei e, nel 1958, si inizia la catena charter
verso Lourdes.
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In una ormai novantenne attività, si sono visti
transitare per i suoi uffici e camminare insieme
per le strade del mondo milioni di persone. Li
aiuta a cogliere e a percepire come l’esperienza
religiosa sia profondamente radicata nella
cultura dei popoli e sia collegata con le loro più
qualificanti esperienze umane. Li anima a
ritrovare stima e interesse per tutto ciò che
favorisce la comprensione, la solidarietà e la pace
tra gli uomini.

Tra le molteplici iniziative sociali, promosse dalla
Compagnia di San Paolo, sulla scia esemplare
della sollecitudine del Cardinal Ferrari, meritano
particolar menzione le “villeggiature”.
È un’attività che si rivela immediatamente ricca
di contenuti sociali e formativi, interessando
migliaia di persone.

Villeggiature per giovani, per signorine, per
famiglie, sui monti, presso i laghi o al mare.
Caratteristiche sono quelle, organizzate su
fiduciosa richiesta, per dipendenti di grosse
aziende come la Rinascente – Upim dal 1925 al
1957. è indicativo un accenno alle principali
località in cui le villeggiature sono state
disseminate e assai frequentate: in val Pusteria,
in val Badia, in Valtellina, in Valsassina, nel
Veronese, nel Vicentino, nel Luinese, nel
Varesotto, in val Cordevole, in val di Fiemme,
nelle valli del Comasco, a Trafoi, a Cortina
d’Ampezzo, a Pejo, a Pera e Pozza di Fassa, a
Forte dei Marmi.

Non si è trattato solo di offrire un ambiente di
riposo e di ristoro caratterizzato da serenità e
allegria, o un centro-base per interessanti
escursioni e persino per impegnative imprese
alpinistiche, ma anche molteplici incentivi
all’ampliamento culturale e alla formazione
spirituale.
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Nella varietà della loro composizione e della loro
destinazione quelle tipiche “villeggiature” sono
state frequentate da persone e da gruppi
familiari di diversa estrazione sociale, dal
dirigente aziendale all’operaio, dal professore
universitario al semplice impiegato, da coloro che
avevano già conquistato una spiccata
collocazione in campo culturale e politico a molti
altri che, specialmente nel dopoguerra, si sono
ammirevolmente affermati, assumendo incarichi
sociali di prestigiosa rilevanza.

Ma l’aspetto più vivo ed esaltante è stato il senso
di cordiale socialità, prontamente tradotta in
spontanea fraternità, al di sopra di ogni
differenza di origine o di cultura.

Ci si accorgerà di come e quanto sia importante
la storia dei Pellegrinaggi Paolini nelle fasi di
primogenitura e sviluppo del turismo organizzato
italiano.

Certo allora il marchio Brevivet era ancora di là
dall’apparire, essendo il frutto, maturato solo
nella seconda metà degli anni ’90, di una “fusione
per incorporazione” di due specifiche realtà
turistico/ operative legate al mondo cattolico di
cui si parlerà più avanti e le cui origini risalgono
comunque all’inizio del XX secolo.

Il tutto nasce, dicevamo, quindi dalla volontà di
un grande principe della Chiesa Ambrosiana, il
Beato Card. Ferrari, e dalla Compagnia di San
Paolo che tramite la propria attività turistica, i
Pellegrinaggi Paolini, hanno dato il via a questa
irripetibile avventura che ancora oggi merita di
essere opportunamente analizzata.
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La Compagnia di San Paolo è un Istituto Secolare di
Diritto Pontificio, riconosciuto ufficialmente dal
Vaticano con D. P. R. n. 1284 del 14/09/1948.
Fondata su ispirazione del Beato cardinale di
Milano, Andrea Carlo Ferrari, si compone di laici,
uomini e donne, e sacerdoti, che ordinati in tre
distinte sezioni perseguono un obiettivo comune:
l’azione apostolica in seno alla vita pubblica,
attraverso la collaborazione e la promozione di
iniziative intese ad elevare la persona, la famiglia,
la società e la cultura, e ogni altra espressione della
vita dei popoli.
I Pellegrinaggi Paolini sono una delle molteplici
attività della Compagnia di San Paolo, voluta dal
Card. Ferrari fin dal 1923.

Dopo le prime iniziative, alle quali si accennerà in
seguito, ricostruendo brevemente la storia della
Compagnia, l’attività di quest’ultima si è via via
consolidata nel tempo sviluppandosi notevolmente
nel dopoguerra, anche in seguito al miglioramento
delle condizioni economiche italiane. è in questo
contesto che nel 1952 viene costituita a Milano
l’agenzia IVET – Istituto Viaggi e Turismo, sia per
dare una copertura legale e un adeguato sviluppo
tecnico ai Pellegrinaggi Paolini, sia per avviare
un’attività relativa anche ai viaggi turistici veri e
propri. Negli anni ’50 tutta la Compagnia si è
trasferita in via S. Sofia lasciando la sede storica di
via Mercalli e la casa madre della Compagnia di San
Paolo.
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LA BARCA A VELA FA
BENE ALLO SPIRITO
D I  A L D O  L A V E Z Z O  -  S A I D I S A L E . C O M

E’ risaputo che il colore blu abbia influenze
benefiche sulla nostra psiche. Il significato
dell’azzurro è il simbolo di comunicazione
attraverso la creatività, mentre il blu ha la facoltà di
rilassare portando equilibrio nella sfera emotiva.
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La barca a vela fa bene allo spirito e ci viene in aiuto
quando parliamo di benessere, quello del nostro
corpo, favorendo uno scatenarsi di dinamiche
positive che si hanno solo avendo il punto di vista
migliore: dal mare.



Non per niente spesso si vedono questi colori nelle
stanzette dei bambini e navigando, il colore
dominante non può che essere questo.

Se pensiamo poi alle sfumature calde tipo dal giallo
all’arancione, concettualmente parliamo di energia,
espansività, ricerca del nuovo, del cambiamento,
fiducia in se stessi, creatività artistica e sessuale,
conoscenza sia intellettuale che nervosa. E
pensando a questi colori cosa può venire in mente
se non il sole, l’alba o il tramonto?
Quale condizione migliore dunque se non essere in
mezzo al mare, ormeggiati in una rada naturale ad
aspettare il tramonto …il momento più bello della
giornata. Dal punto di vista psicologico non ci sono
molte spiegazioni da dare per capire che questi 

fattori influenzino positivamente la nostra psiche.
Sarebbe assurdo pensare il contrario.

Se vogliamo però entrare nel tecnico, si può
affermare che le sfumature di azzurro e blu
aiutano a curare lo stress, l’ansia e il nervoso. Ecco
perché un paio di giorni a bordo e si comincia
finalmente ad allentare la presa con la realtà
cittadina… Il blu ha anche proprietà antisettiche e
si usa per curare i sintomi del mal di gola,
raucedine, febbre, spasmi e reumatismi.
Parlando delle sfumature più calde invece,
andiamo a stimolare la digestione eliminando le
tossine dal fegato e intestino. Certo, non
spacchiamoli con litri di sambuca o chili di
parmigiana, così li mettete difficilmente alla prova.
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L’arancione è usato in color terapia per gli
irrigidimenti ossei e la rigenerazione dei tessuti
nervosi, ricaricando chi è stanco, stimolando la
respirazione profonda. Chi di noi non ha mai
sentito parlare di una nonna che faceva le
sabbiature… banalmente infilandole sotto la sabbia
al mare di ferragosto?

Parlando di mare dunque, al di là dei benefici legati
al cloruro di sodio, magnesio, iodio e potassio
mediante quelle belle e sane boccate di aria di
mare (da piccolo l’alba e il bagnasciuga erano la mia
croce), è evidente che se tutti questi fattori legati ai
colori portino a positività e dunque al buon umore,
lo sviluppo di serotonina, dopamina, ossitocina ed
endorfine stimolino certamente a confermare
questa tesi.

Neuro trasmettitori fondamentali per condurre
una vita divertente, positiva e sana, nonostante la
quotidianità di quando non si è in mare ci conduca
a pensare il contrario. Già, bisognerebbe recepire
queste “modalità di assunzione” anche quando si è
via terra, a lottare o litigare con qualcosa o
qualcuno. Alzi la mano chi almeno una volta non
scazza nel traffico o a lavoro… 😉

Ecco che questi fattori dunque messi assieme,
diventano un cocktail esplosivo per farci capire che
quando ci si trova in mare tutto è più giusto, bello e
naturale: i capelli, la pelle, lo sguardo, l’umore…
Che sia vero o no poi, ognuno è libero di pensare
ciò che crede, anche se parecchi studi scientifici lo
abbiano confermato e chi va per mare… pure.
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Per il resto, sarà che vediamo tutto positivo anche
solo parlando di mare, sole e vacanze ma il fatto
che quando si salta in barca e ci si stacca da terra…
beh, è oggettivo e da un punto di vista non solo
psicologico ma anche geografico, mi viene da dire
che questo punto di vista… è assolutamente
corretto e per certi aspetti, indispensabile. Magari
solo per sopravvivere in certi casi …anche a se
stessi 😀

Venite in barca… è tutto un altro modo di vivere e
di vedere la vita. E se ami la vita… saidisale 🤗

(blog www.saidisale.com di Aldo Lavezzo)
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VIAGGIO DA SOLA 
E IN SICUREZZA

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Quante volte sentiamo dai media gli appelli alle
coscienze affinché il rispetto per le donne sia una
priorità nel crescere i giovani ed educarli ad una
società che sia veramente civile? Ma nel frattempo
cosa succede? Come arginare chi si fa beffe di
questo diritto alla serenità?

Anche l’ospitalità può fare la sua parte e venire
incontro alle esigenze di tante donne che viaggiano
da sole, su e giù per l’Italia per i più svariati motivi:
lavoro, studio, famiglia, turismo, sanità e
spiritualità.
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Il portale dell’ospitalità religiosa ha aperto una
pagina dedicata ad una selezione di strutture
ricettive che rispecchiano parametri
particolarmente alti nel livello di sicurezza per le
donne. Ognuna deve rispettare queste
caratteristiche minime:
- dispone di camere singole;
- l'accesso alla struttura è in zona illuminata e
sicura;
- dispone di un parcheggio interno oppure quello
esterno è molto vicino;
- la reception è presidiata 24 ore su 24 oppure
viene fornito un numero di telefono reperibile
anche di notte, di qualcuno che si trova nella
struttura o nelle immediate vicinanze;

- le porte delle camere dispongono di una chiusura
di sicurezza interna, ovvero la seconda mandata
che impedisce l'accesso dall'esterno anche a chi
fosse dotato di chiavi;
- le camere assegnate a donne sole dispongono di
bagno interno;
- le camere assegnate a donne sole non sono
comunicanti con altre camere;
- viene fornita la cena oppure nelle vicinanze sono
facilmente raggiungibili negozi per ristorazione;
- non viene fornita alcuna informazione sulle ospiti
presenti nella struttura, a chi ne chiede in
reception, al telefono o via mail, tranne nel caso di
pubblica autorità.
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Può sembrare paradossale che nel 2023 si debba
ricorrere a queste “strategie” per dormire
tranquillamente lontane da casa. In realtà lo si può
fare in una qualsiasi struttura ricettiva. Qui si
tratta solo di un livello più alto di sicurezza. L’uso
non è riservato a chi è spaventata o ansiosa, non è
quello l’approccio. Diciamo piuttosto che come si
può scegliere un livello di servizi negli hotel in base
alle stelle, così anche la sicurezza può avere diversi
livelli di offerta al pubblico.
A ciò va aggiunto che le strutture dell’ospitalità
religiosa, gestite sia da ordini religiosi che da enti

laici no-profit, rappresentano un’accoglienza più
familiare e vicina alle necessità dell’ospite, senza
voler entrare in conflitto con l’efficienza e le
comodità degli alberghi.
Sul tema della sicurezza delle donne, quindi, non si
gioca una partita concorrenziale, ma piuttosto
l’ampliamento di un’offerta che permetta alle
donne una scelta più vasta e consapevole,
fondando sull’impegno di chi -uomo o donna che
sia- comprende quanto sia importante essere vicini
al mondo femminile in tempi così difficili.
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FACEBOOK DA
PROFESSIONISTI

(PARTE 1)
D I  F A B I O  R I V A



Facebook è uno dei social network più diffusi al
mondo, con oltre 2,8 miliardi di utenti attivi
mensilmente. Creato nel 2004 da Mark
Zuckerberg, è diventato un punto di riferimento
per la comunicazione, l'intrattenimento e il
networking. Grazie alla sua ampia diffusione,
Facebook è diventato un importante canale di
marketing per le imprese e un luogo di incontro per
le persone, in cui condividere pensieri, emozioni e
informazioni con amici e conoscenti.

Ma saperlo utilizzare al meglio da professionisti,
sfruttando le funzionalità che abbiamo a
disposizione richiede sicuramente impegno e
dedizione, nonché capire come funziona e come
“ragiona” la piattaforma che ha stravolto, insieme al
web in generale, il mondo della comunicazione.

PROFILO UTENTE E PAGINA

La base per poter essere presenti su facebook
come sapete è avere un profilo utente.
Il profilo utente nasce unicamente per le persone
fisiche e deve avere un nome e cognome.
Il Profilo utente NON può essere usato per
un’azienda. Nonostante Facebook sia stato molto
chiaro su questo, molte aziende utilizzano ancora il
profilo utente per la loro attività, ingolositi dal
fatto che ottiene sicuramente più visibilità di una
pagina e che permette in una fase iniziale di
invitare amici e conoscenti, permettendo così di
crescere in fretta.

Tuttavia, come detto, le regole di Facebook sono
chiare e l’utilizzo improprio di un profilo può 
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portare alla chiusura dell'account con conseguente

perdita di tutto il lavoro fatto fino a quel momento.

Inoltre il profilo privato ha comunque dei limiti,

come ad esempio un limite imposto di amici a cui

può connettersi che ammonta a 5.000 individui e al

fatto che un profilo utente NON può promuovere

commercialmente i propri contenuti attraverso la

pubblicità, cosa invece possibile con le pagine.

La Pagina, invece, rappresenta lo spazio su

Facebook dedicato ad attività commerciali, sia esse

aziende, liberi professionisti e anche ad attività non

commerciali come associazioni, ecc. 

Mentre i Profili appartengono a una singola

persona, le Pagine possono essere gestite da più

persone, assegnando ad esempio ai membri del

proprio staff o a collaboratori ruoli differenti

all’interno della pagina (Amministratore, Editore, 

Moderatore, Inserzionista, Analista, Responsabile
offerte di lavoro). Un suggerimento molto
importante è quello di avere almeno 2
amministratori nella pagina, in quanto se per
qualunque motivo il profilo privato di uno degli
amministratori viene sospeso, chiuso o non si
riesca più ad accedervi, non si rischia di perdere
anche l’accesso alla pagina collegata.
Altre funzioni presenti solo nelle pagine sono la
possibilità di creare degli eventi, invitare all'azione
i propri clienti con tasti appositi per organizzare un
appuntamento e l’accesso ad una serie di
informazioni e dati statistici molto importanti,
detti Insights.

I GRUPPI

Tramite un profilo privato o una pagina è inoltre
possibile creare dei gruppi.
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Maggiore coinvolgimento della
community: Un gruppo Facebook può
creare un senso di comunità tra gli
utenti interessati al turismo e
all'attività dell'azienda. Gli utenti
possono scambiarsi informazioni e
consigli, condividere esperienze e
interagire direttamente con l'azienda.
Ciò può portare a un maggiore
coinvolgimento e alla fidelizzazione
dei clienti.
Possibilità di comunicazione più
informale: A differenza della pagina
Facebook dell'azienda, che spesso ha
un tono più formale e istituzionale, un
gruppo Facebook può essere gestito in
modo più informale e spontaneo. Ciò
può rendere l'interazione con gli
utenti più naturale e autentica.
Maggiore visibilità: Quando gli utenti
interagiscono all'interno del gruppo,
possono condividere informazioni e
consigli con i loro amici e familiari,
aumentando la visibilità dell'azienda e
delle sue attività.
Maggiore feedback: Grazie
all'interazione diretta con gli utenti
all'interno del gruppo, l'azienda può
ricevere feedback immediato sulle sue
attività e sulle esigenze dei suoi clienti.
Ciò può aiutare l'azienda a migliorare i
propri servizi e adattarsi alle esigenze
del mercato.

I gruppi, rispetto alle pagine hanno alcuni
vantaggi da tenere in considerazione:

I gruppi possono essere pubblici o privati. 
La scelta tra un gruppo Facebook pubblico
o privato dipende dalle specifiche esigenze
dell'azienda turistica e dalla strategia di
marketing che intende adottare.
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Un gruppo pubblico permette a chiunque di vedere
il contenuto del gruppo e di partecipare, anche se
non è un membro del gruppo. Ciò può essere
vantaggioso in quanto aumenta la visibilità e
l'esposizione del gruppo a un pubblico più ampio.
Inoltre, un gruppo pubblico può essere utilizzato
per promuovere eventi, offerte speciali e altre
attività dell'azienda.

D'altra parte, un gruppo privato permette di
controllare l'accesso al gruppo e alle sue attività. In
un gruppo privato, solo i membri del gruppo
possono vedere e interagire con il contenuto. Ciò
può essere vantaggioso per perché consente di
creare un senso di esclusività e di privacy, e di
mantenere un maggiore controllo sulle attività del
gruppo. 
Inoltre, un gruppo privato può essere utilizzato per

 offrire un'esperienza più personalizzata e di
qualità ai clienti.

In sintesi, se l'azienda turistica desidera aumentare
la visibilità e l'esposizione del gruppo, un gruppo
pubblico potrebbe essere la scelta migliore. Se
invece si desidera creare un senso di esclusività e
di privacy, e offrire un'esperienza più
personalizzata e di qualità ai clienti, un gruppo
privato offre la soluzione più idonea.

È anche possibile ad esempio avere un gruppo
pubblico in cui incoraggiare l’engagement con lo
scopo di creare maggiore visibilità ed avvicinare
nuovi potenziali clienti e creare un gruppo privato
esclusivo per i clienti più fedeli, nel quale proporre
offerte esclusive e vantaggi (come una specie di
membership).
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Sul Gruppo è possibile impostare la sezione

"Regole".

In questa sezione è possibile impostare quella che

viene definita "Netiquette", ovvero le regole che

disciplinano il comportamento di un utente

all'interno del nostro spazio social: gruppo o

pagina.

Altra caratteristica dei gruppi, è che a differenza

delle pagine è che si possono pubblicare post con

testi formattati: c'è un certo margine per stabilire

la grandezza dei caratteri, se metterli in grassetto o

corsivo, fino a stilare elenchi puntati o numerati.

Ciò consente sicuramente di creare comunicazioni

visivamente più leggibili e performanti.

VANITY URL

Un aspetto da non sottovalutare e che spesso non

viene invece ottimizzato è quello del Vanity URL.

Il Vanity URL (URL di vanità) è un indirizzo web

unico, personalizzato a fini di marketing, che ha lo

scopo di aiutare gli utenti a trovare una

determinata pagina.

Impostando un vanity URL in linea col vostro nome

o il brand della pagina che gestite, sarete più

facilmente raggiungibili dai clienti. Fate estrema

attenzione ai vanity URL che sceglierete: una volta

impostati, è davvero difficile - talvolta impossibile -

variarli di nuovo.

E con questo chiudiamo il primo articolo inerente a

facebook e come sfruttarlo in modo professionale.

Nel prossimo articolo proseguiremo, entrando più

in profondità del “social per eccellenza”.
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TURISMO SCIISTICO
D I  F A B I O  R I V A

Il turismo sciistico rappresenta una delle attività
turistiche invernali più popolari al mondo, con
milioni di appassionati che ogni anno si recano in
montagna per vivere momenti di svago e
divertimento. 

Questa forma di turismo ha un impatto significativo
sull'economia delle zone montane, generando
entrate per le imprese locali, creando posti di
lavoro e sviluppando l’intera filiera turistica locale.
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La stagione 2020/2021 è stata particolarmente
difficile per il settore e il turismo invernale
completamente azzerato dalla pandemia. L’inverno
successivo, la montagna italiana non è riuscita a
raggiungere i livelli pre-Covid, anche se il comparto
ha generato un fatturato totale di 8,74 miliardi di
euro, rispetto ai 538 milioni della stagione
precedente. Una situazione di forte ripresa nel
2022 che ha rappresentato una boccata d’aria per
molte regioni montane italiane, come la Valle
d'Aosta, il Trentino-Alto Adige, la Lombardia e il
Piemonte, in cui il turismo invernale e sciistico
rappresenta un’entrata molto importante.

L'industria turistica dello sci richiede
un'importante infrastruttura, come le piste da sci,
gli impianti di risalita, gli alloggi e i ristoranti.
Queste infrastrutture richiedono investimenti
significativi e continuativi per mantenerle e
svilupparle nel tempo. Tuttavia, sono anche una
fonte di occupazione e sviluppo economico per le
zone montane, creando posti di lavoro diretti e
indiretti, ad esempio nella costruzione,
manutenzione e gestione delle infrastrutture
stesse.

Infine, il turismo sciistico può contribuire alla
promozione del patrimonio culturale e turistico
italiano, promuovendo l'immagine delle regioni
montane italiane nel mondo e attirando un
pubblico internazionale sempre più vasto.

COME SCEGLIERE UNA DESTINAZIONE

La scelta della destinazione sciistica giusta può fare
la differenza per una vacanza sulla neve
indimenticabile. 
In questo senso, esistono molte località sciistiche in
Italia e all'estero, ciascuna con caratteristiche
uniche e specifiche.
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Per scegliere la destinazione giusta, è importante
considerare diversi fattori. Ad esempio dovrebbe
essere in grado di soddisfare le esigenze dei diversi
tipi di sciatori, dai principianti ai più esperti, con
una vasta scelta di piste da sci di diversi livelli di
difficoltà, che permettano di sciare in modo sicuro
e divertente.

Un altro fattore importante da considerare è il
clima e le condizioni meteo. La neve fresca e la
temperatura ideale sono elementi essenziali per
una buona esperienza sciistica. Per questo motivo,
molte località sciistiche investono nella produzione
di neve artificiale per garantire condizioni di sci
ideali anche quando il meteo non è favorevole.
 Inoltre alcune località sciistiche offrono un'ampia

scelta di attività complementari allo sci, come lo
snowboard, le passeggiate con le ciaspole, lo
slittino, l'arrampicata su ghiaccio e molto altro,
cosa che può essere un vero plus per chi vuole
vivere un periodo di vacanze e provare differenti
esperienze sulla neve. Inoltre, molte destinazioni
sciistiche offrono una vasta scelta di servizi
accessori, come ristoranti, bar, negozi di
abbigliamento tecnico e centri benessere, per
offrire un'esperienza a 360°.

Infine, la scelta della destinazione sciistica giusta
dipende anche dal budget a disposizione. Alcune
località sciistiche possono essere molto costose,
mentre altre offrono soluzioni più economiche
senza rinunciare alla qualità dei servizi offerti.
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Cortina d'Ampezzo: situata nelle Dolomiti,
è una delle località sciistiche più conosciute
e glamour d'Italia, famosa anche per aver
ospitato le Olimpiadi invernali nel 1956.
Val Gardena: situata sempre nelle
Dolomiti, è una delle località sciistiche più
grandi e popolari d'Italia, nota per le sue
piste panoramiche e il paesaggio
mozzafiato.
Sestriere: situata in Piemonte, è una delle
località sciistiche più importanti del Bel
Paaese, nota anche per aver ospitato i
Giochi Olimpici invernali del 2006.
Madonna di Campiglio: situata nelle Alpi
del Brenta, è una delle località sciistiche più
esclusive, conosciuta per le sue piste di alta
qualità e il paesaggio montano
spettacolare.
Courmayeur: posta alle pendici del Monte
Bianco, è una delle località più esclusive e
glamour del panorama sciistico italiano,
famosa per la sua cucina raffinata e la sua
vita notturna vivace.
Alta Badia: situata nelle Dolomiti, è una
delle località sciistiche più frequentate
grazie alle sue piste ben curate e il
paesaggio montano spettacolare.
Livigno: situata in Lombardia, è una delle
località sciistiche più popolari d'Italia, nota
per la sua atmosfera vivace e la sua vasta
scelta di attività oltre allo sci.

LOCALITA’ ITALIANE

In Italia, ci sono numerose località sciistiche
che attirano ogni anno un consistente bacino
turisti da tutto il mondo. Alcune delle più
ambite sono:

Queste sono solo alcune delle destinazioni
sciistiche più ambite in Italia, ma ce ne sono
molte altre, ciascuna con le sue caratteristiche
e specificità.
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ABBIGLIAMENTO E ATTREZZATURA

Lo sci è un'attività che richiede un certo livello di
preparazione fisica e tecnica, quindi è importante
scegliere l'abbigliamento e l'attrezzatura giusta
per garantire una buona esperienza sulla neve. In
questo senso, l'attrezzatura da sci è composta da
vari elementi, ognuno dei quali ha una funzione
specifica.

Innanzitutto, è fondamentale indossare
abbigliamento tecnico adatto alle basse
temperature e alle condizioni meteorologiche. Gli
indumenti devono essere in grado di isolare il
corpo dal freddo e dall'umidità, ma allo stesso
tempo devono permettere la traspirazione per
evitare la sudorazione eccessiva. Solitamente,
l'abbigliamento da sci include giacca e pantaloni
impermeabili e traspiranti, maglione termico,
guanti, scaldacollo, calze termiche e casco.

L'attrezzatura necessaria comprende sci, scarponi
e bastoncini. Gli sci devono essere scelti in base
alle proprie esigenze e livello di esperienza. In
generale, gli sci da discesa sono divisi in categorie
in base alla lunghezza, alla rigidità e alla forma, a
seconda del tipo di pista e dello stile di sciare. Gli
scarponi devono essere invece scelti in base alla
morfologia del piede e alla capacità di adattarsi agli
sci. Infine, i bastoncini sono fondamentali per
l'equilibrio e la stabilità sulle piste.

Noleggiare l'attrezzatura da sci è una soluzione
conveniente e pratica, soprattutto per chi non ha
intenzione di sciare spesso. Ciò permette di non
affrontare spese a vuoto e di avere sempre
attrezzature idonee allo svolgimento dell’attività
sciistica. Gli sci e gli scarponi devono infatti essere
regolarmente controllati e sottoposti a
manutenzione, ad esempio affilando gli sci e
sostituendo le punte dei bastoncini.
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SCI E SALUTE

Lo sci è un'attività fisica ad alto impatto che
coinvolge molti muscoli del corpo. Sciare
regolarmente può migliorare la forza muscolare, la
resistenza, la flessibilità e l'equilibrio. Inoltre può
aiutare a mantenere un peso sano e ridurre il
rischio di malattie cardiovascolari, poiché si tratta
di un'attività che aumenta la frequenza cardiaca.

Può aiutare inoltre a ridurre lo stress e migliorare
l'umore. L'esercizio fisico in generale è noto per
rilasciare endorfine, sostanze chimiche del cervello
che migliorano l'umore e riducono lo stress. Inoltre,
lo sci richiede concentrazione e attenzione,
aiutando a liberare la mente dai pensieri negativi.

Richiede infatti un alto livello di coordinazione, sia
a livello muscolare che a livello cerebrale. Sciare
regolarmente può migliorare la coordinazione e
l'equilibrio.

Insomma, un’attività sicuramente positiva da
vivere da soli o con i propri amici e la propria
famiglia.

EVOLUZIONE NEGLI ULTIMI ANNI

Il turismo sciistico in Italia ha subito una
trasformazione negli ultimi anni, con nuove
tendenze che si stanno facendo strada, come lo
snowboard e l'escursionismo in motoslitta. Queste
attività offrono un'esperienza diversa e sono 
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particolarmente apprezzate dai giovani, che
cercano nuove sfide e una maggiore libertà di
movimento rispetto allo sci tradizionale.

C'è anche una crescente preoccupazione per gli
effetti del turismo sciistico sull'ambiente. Le piste
da sci possono danneggiare l'ecosistema
circostante, alterando la fauna e la flora locali.
Inoltre, l'aumento del traffico turistico può causare
problemi di congestione e inquinamento
ambientale. 

Per questo motivo, molte località sciistiche stanno
cercando di ridurre il loro impatto sull'ambiente,
adottando politiche di turismo sostenibile e
investendo in tecnologie verdi.
 
Nonostante questo, il turismo sciistico rimane una
fetta importante del turismo del Bel Paese e
rimane una delle attività di svago e divertimento
più apprezzate da adulti e bambini.
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QUANTI TIPI DI ALBERGO
ESISTONO?

D I  B E R N I E  G A L L O T T A



In questo articolo gradirei farti fare un'idea
riguardo a tutte le tipologie di strutture ricettive
esistenti per fare chiarezza sul tema. Vediamole
subito insieme!
Esistono diversi parametri per diversificare le varie
tipologie di hotel, tra i più noti possiamo
evidenziare le seguenti:

TIPOLOGIE DI HOTEL PER DESTINAZIONE

Di sicuro, la distinzione più nota a tutti è quella che
suddivide gli alberghi per tipologie in base alla
destinazione prevalente. Vediamone insieme
alcuni esempi:
- Alberghi: tra le varie tipologie esistenti focalizzo
la mia attenzione verso una ancora poco
conosciuta ma che si sta prendendo sempre più
spazio nel mondo turistico, è l'albergo diffuso che
si disloca in immobili diversi presenti in uno o più
comuni. 

Questo tipo di struttura ricettiva promuove forme
di turismo rispettose dell'ambiente locale ed è di
norma situata in zone geografiche di interesse
ambientale e architettonico. Bed and Breakfast:
sono strutture private, spesso a conduzione
familiare, con un massimo di dieci posti letto.
Offrono ai propri ospiti alloggio e prima colazione
in un ambiente familiare e confortevole.
- Agriturismi: di norma ubicati in zone rurali e
gestiti da imprenditori agricoli, hanno un
arredamento essenziale e offrono ai propri ospiti
servizio ristorante con prodotti locali, spesso di
produzione propria. In questo tipo di strutture i
turisti possono soggiornare in perfetta armonia
con la natura, che sia in collina o montagna.
- Alberghi di cura: questo tipo di strutture ricettive
è situato di solito in zone termali ed utilizza le
risorse naturali presenti nel luogo per offrire ai
propri clienti soggiorni benessere.
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- Centri benessere: anche definiti beauty hotel,
queste strutture offrono ai propri ospiti centri di
terapie fisiche o culturali e puntano ad offrire ai
propri Ospiti servizi che li aiutino a raggiungere un
benessere psico-fisico.
- Alberghi sportivi: strutture ricettive dotate di
impianti sportivi e assistenza di istruttori
specializzati, spesso visitate da atleti, agonistici e
non.
- Alberghi congressuali: questo tipo di strutture
punta a un target di turisti che viaggiano per
lavoro. Per questo, sono spesso equipaggiate con
sale conferenze, saloni per convegni e anfiteatri
per congressi.

TIPOLOGIE DI HOTEL PER DIMENSIONI

Il modo più semplice per differenziare i tipi di hotel
è per grandezza.

 Infatti, in base alla capienza, varieranno anche i
vari servizi offerti:
-   I mega alberghi, ad esempio, offrono una
struttura di oltre 300 camere e servizi completi e
molto diversificati.
-   I grandi alberghi, invece, offrono servizi
abbastanza completi e camere che vanno dalle 100
alle 300.
-   I medio-grandi alberghi, variano dalle 50 alle 100
camere e offrono di norma il servizio ristorante più
altri servizi, come impianti sportivi, sale riunione o
il servizio bar.
-   Gli alberghi medi vanno dalle 25 alle 50 camere e
non sempre mettono a disposizione il servizio
ristorazione più qualche servizio in più pensato per
una clientela minore.
-   Infine, gli alberghi piccoli. Queste strutture
possono raggiungere le 25 camere e offrono ai loro
ospiti solo i servizi essenziali.
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TIPOLOGIE DI HOTEL PER STAGIONALITÀ

Un'altra forma di suddividere i tipi di albergo è
per stagionalità. Infatti, anche in base alla zona
geografica in cui si trovano, gli hotel possono
mantenere un'attività più o meno costante
durante l'anno. In questo caso, si dividono in:

- Alberghi annuali o ad attività costante, cioè
strutture che rimangono attive per tutto l'arco
dell'anno. Un esempio possono essere gli Hotel
delle grandi città.
- Alberghi con attività altalenante, cioè strutture
che hanno un'attività intensa solo in un periodo
ben determinato dell'anno, per poi rallentare per
i restanti mesi. Un esempio potrebbero essere
alberghi particolarmente attivi solo durante
eventi periodici, come ad esempio le sagre ei
mercatini di natale.
- Alberghi di mare, sono quelle strutture ricettive
che rimangono attive solo durante i mesi caldi,
per poi rallentare per il resto dell'anno. Questi
alberghi sono anche detti monostagionali estivi.
- Alberghi di montagna, ne fanno parte le
strutture ricettive particolarmente attive solo
durante la stagione invernale (per gli sport
invernali, ma non solo) e durante la stagione
estiva. In questo caso vengono definiti anche
alberghi bistagionali, estivi e invernali.
 
Ti ho chiaramente offerto solo un'idea generale
sull'argomento, resto a disposizione per
eventuali approfondimenti tramite
berniegallotta76@gmail.com
Alla prossima!
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LETTERE AL DIRETTORE

Da sempre mi appassiona il settore della
ristorazione. Ci sono corsi per diventare esperti di
cibo e bevande ?

Per quanti volessero approfondire il settore della
ristorazione, certamente il percorso rivolto al Food
& Beverage Management può offrire delle ottime
opportunità per avvicinarsi a questo mondo che
richiede  professionisti competenti ed attenti
all’evoluzione del gusto e  che richiede sempre più
attenzione ai prodotti a km 0 ed all’offerta
gastronomica del territorio di riferimento. Il tutto
con un occhio attento all’ottimizzazione dei costi.

Sono un appassionato di alberghi e parlo tre
lingue...come diventare receptionist in un albergo
5 stelle?

Il settore dell’hotellerie rappresenta il fiore
all’occhiello del sistema dell’accoglienza e l’Italia è
sicuramente in pole position fra le nazioni che
offrono standard qualitativi molto elevati.
La figura del Front Office Manager è divenuta
particolarmente importante e assistiamo ad una
elevata richiesta di risorse umane in tale ambito.
Tuttavia diverse sono le competenze necessarie,
dall’ elevato livello linguistico in diverse lingue
straniere alla padronanza di sistemi operativi
attinenti al booking, ottima capacità empatica  e di
problem solving. Soltanto un ottimo percorso
formativo con annesso stage curricolare  può
consentire il conseguimento di  tali obbiettivi.

Fin da piccola i miei genitori mi portavano alle
terme...ora si parla di SPA...vorrei diventare una
responsabile di questo settore. Ci sono corsi di
preparazione al riguardo?

Salus per Aquam, già i latini avevano compreso
l’importanza delle Terme nell’acquisizione del
benessere psico-fisico ed oggi l’abitudine ad
accedere alle Spa si è diffusa talmente che il
turismo di benessere è diventato una nicchia del
mercato turistico molto importante, con un
fatturato in continua crescita. Gestire una Spa con
tutti gli elementi che attengono sia l’accoglienza ,
ma anche il management delle risorse e degli
aspetti tecnici richiede la frequenza di un corso
specifico con docenti che siano esperti e
professionisti del settore.
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